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lavoro autonomo. Numerose l.e novità contenute negli emendamenti di maggioranza al Ddl che è all'esame dél Senato 

Spazi più ampi per i professionisti 
Si allarga il perimetro delle spese deducibili, coinvolgimento per gli atti pubblici . 

Claudio Tucd 
ROMA , . 

l liberi professionisti potran­
nO aggregarsi in «Ieti, consorzi O 
forme associate», anche tempo­
ranee, per accedere ai bandi di ga­
ra (e conCorrere così, con meno 
vincoU, all' assegnazione di incari­
chi e appalti privati). Le cu telenel­
le transazioni commerciali (a 
partire dai tempi ccrtì,dei paga­
menti) dovranno trovare applica­
zione anche nei rapporti tra -<da­
voratore autonomo e pubblica 
amminìstrazione». 

Viene ampliato il novero delle 
spese deducibili (vi rientrano 
tutte quelle "collegate" allo svol· 
gimento dell'incarico professio­
nale); e si estendono ai «rappotti 
contrattuali» dei professionisti 
le garaozie della legge 192 del 
1998 in materia di abuso di di­
pendenza economica. 

Si delega poi il governo a indi· 
viduare «gli atti pubbllcb> da de­
voI vere all e professioni ordiois.ti~ 
che, attraverso il riconoscimento 
dellororuolosussidiario (e di te{­
zietà); a semplificare.gll adempi­
menti su salut~ e sicurezza negli 
studi professionali quando SODO 
sinùli alle abitalioni; e, è un'altra 
novità, a consentire 3.lle Casse di 
previdenza, anche in forma asso· 
ciata, dì attivare oltre a prestazio­
ni comp)ernenta.ri di tipo previ­
denzjale e socio-sanitario, altre 
nuove «prestazioni sociali», con 
particolare a ttenzio ne agli iscritti 
colpiti da gravi patologie oncolo­
glche O che hanno subito una re­
pentina caduta dei redditi. 

Dgovenlo acceleraSlll Odi peril 
lavoro autonomo e lo smart 
working; e il celatore. Maurizio 
Sacconi (Ap) e i senatori di mag­
gioranza hanno presentato un 

nuOVO pacchetto di emendamen­
ti, concordati con palazzo Chigi. 

Nella delega all'esecutivo sugli 
«atti pu bbllci» da devolveIe ad ar­
chiterti, avvocati. ìngegneri ecce­
tera; si apre anche alla possibilità 
di demandare ai professionisti 
l'assolvinlento di· funzioni fmaliz­
zate a ridurre il contenzioso giudi­
ziario, a introdurre semplificazio­
ni in materia di diritto civile e di 
certificazione dell'ade'guatezza 
dei fabbricati alle norme di sìcu­
rezza ed energetiche. 

Novità anche sul fronte del la­
vorO agile, con la riscrittura della 
sua defmizionc per distinguerlo 
nettamente dal telelavoro:· lo 
smart working si potrà attivare e 
sarà regolato solo 'da un accordo 
scritto tra le parti, chiamato a di­
sciplinare le modalità in divenire 
con cuisono impiegate le tecnolo­
gie digitali, consentendo, quindi, 

I punti principali 

olllL DISEGNO DI LEGGE 
Il disegno di legge 2233 è 
stato presentato dal ministro 
del lavoro e delle politiche 
soclaii, Il provvedimento, 
definito anche n )obs act degli 
autonomi, era collegato alla 
legge di Stabilit. 2016 

021 LE MATERIE 
Il testo è articolato in due 
parti principali, una dedicata 
alla tutela del lavoro 
autonomo e l'altra al lavoro 
aglle, osmart working 

031 LAVORO AUTONOMO 
Per quanto riguarda Il lavoro 
autonomo, Il disegno di legge 
si o~cupa di migiiorare le 

INTERVISTA ! Maurizio Sacconi l Senatore Ap e relatore del disegno di legge 

condizioni di accesso dei 
professionisti ai bandi di gara 
e di Incrementare le tutele 
nelle transazioni commerciaii, 
'oltre a prevedere agevolazioni 
per le spese sostenut~ per lo 
svolgimento deU'attività. 
Sono previsti interventi anche 
per migliorare le prestazioni 
di welfare In caso di matèrnità 
• congedi parentaU nonché 
peri periodi di malattia 

04 1 LAVORO AGILE 
Vengono Introdotte deUe 
regole per l'attività svolta dai 
dipendenti senza vincoli di 
luogo e di tempo, grazie aUe 
opportunità offerte dali. 
nuove tecnologie. 

prestazioni lavorative per «fasi, 
cicli e obiettivi» senza vincoli di 
orario e di luogo. Nello stesso ac· 
cardo, poi, potrannò trOvare rego­
lazioneprofùidisicurezzacomeil 
diritto alla disconnessione e al~ 
}'apprendimentoconlapossibilità 
di accedere a periodiche certifica· 
zioni di conoscenze e abilità cOo­
seguite. Con altro emendamento 
del relatore SaccoDÌ si conferma 
infinecheaicompensierogatiala­
voratori "agili" si applicano gli in­
centivi riconosciuti dalla legge 
agli incrementi di produttività; e si 
autorizza il ministero del Lavoro a 
promuovere un piano nazionale 
per l'alfabetizzazione digitale de­
gli adulti. Ciò nella consapevolez­
za che le tecnologie "consume­
ranno" molti lavori tradizionali (c 
d sarà bisogno di una forte "inno­
vazione" delle competenze). 
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SemplificazIone per la Pa e l'impresa 
La devoluzione alle professio­

ni ordinistiche di una serie di fun­
:doni pubbliche, per esempio la 
certificazione, l'asseverazione, 
l'ablazione, «potrà essere utile ari· 
durre gli adempimenti in capo alla 
Pa e. perché no, arl'che a semplifica· 
re l'attività d'imp.resa»; l'amplia· 
mento della deducibilità delle spe­
se colleg'ate all'incarico «pulirà fi­
mÙInente il reddito tassato dai co­
sti di produzione»; e la possibilità 
per le Casse di erogare altre pres ta­
zioni sociali «rafforzerà il sistema 
di welfare» , Per il relatore al Dd! su 
lavoroauConOU1oesmartworking. 
presidentedella commissione La­
voro del Senato,Mauri.2:io Sacconi 
(Ap),gliemendamenti,cQncordati 

con palazzo Chigi, <<rafforzano la 
scelta del Legislatore di cutelare la 
capacità e la competitività delle 
professioni, ordìnistiche e nOn». 

Senatore, COn la delega sugll 
atti pubblldsiapronoampi spazi 
disemplificazione ... 

Non c'è dubbio. C'è il riconosci­
mento del ruolo sussidiario delle 
professioni ordinistiche. È chiaro 
che bisognerà individuare gli atti 
che presentino caratteri tali da po­
ter essere devoluti. Ma una volta 
indicati, si realizzerà uo bel rispar­
mio nei te.mpi di produzione delle 
funzioni di pubblico interesse, e si 
potrà semplificare anche il proce­
ditnento giudhdarlo. 

E l'obiettivo della deregula-

tioninmateriadisaluteesicurez­
"" negJistudi professiònall? 

Introduciamo un approccio 
sostanziale per le regole di pre­
venzione. Oggialle organizzazio­
nj di lavoro più piccole, come gli 
studi professionali, viene chiesto 
un numero di adempimenti del 
tutto equivalente alle imprese di 
grandi dimensioni. E cosi l. sem­
plificazione di questi adempi­
men,ti negli studi , quando sono si· 
mili alle abitazioni, porterà a re­
gole che identifichino pochi ma 
essenziali adempimenti che sia­
nO al tempo stesso p,oporzionali 
al rischio dello studio professio­
nale e idonei a garantire salute e 
sicurezza di chi vi lavora. 

Sul fronte fiscale, per ora c'è 
solo un ampliamento delle sp~ 
se deducibili, .. 

È una misura importante che 
completa le nonne, già presenti 

. nel Odi, sulla deducibilità delle 
spesediformazione.C'èpoiiltema 
del superamento degli studi di set­
tore e la definizione certa di "auto­
nomaorganizzazione" per ridurre 
l'ambito d elle attività professiona­
li assoggettate ad !rapo Credo che 
questa materia verrà affrontata in 
un pacchetto fiSCale più comples­
sivo nella legge di Stabilità di otto­
bre, dove si bloccherà l'aumento 
dell'aliquota cootributiva per le 
professioni non ordinistiche. O la 
siridurràPerlorosidovràcotnun-

IMftGOW!HOI,jJU 

S,natore. Maurizio Sacconi 

«Rafforzata la scelta 
del legislatore di tutelare 
capacità e competitività 
delle professioni Il 

que arrivare a un più stretto sinala 

lagmatraprestazionieversamenti 
presso la gestione separata 1nps, 
garantendo che i contributi versati 
non vadano mai persi. 

Una battuta 'sullo sm art 
wor1dng: conIa nuova de:finìzio­
ne èfinalmentechiarltaladistin­
zioneconiltelelavoro? 

Sl.ll telelavorohauoadiseiplina 
europea, e consiste in Wla presta­
zione resa da casa su postazione 
fissa Qrganizzata dal datore. il la­
voro agileèunamodalitàdi impie­
go subordinato ru eri ta all'uso del­
le nuove tecnologie digitali in mo­
do. che cresca l'autonomia e la re­
sponsabilità del lavoralore in 
relazione ai rislÙtatì. Sarebbe un 
errore tipizzarlo perché soggetto 
ad una continua evoluzione. Cosi 
sifa rinvio all'accordo tra le parti. 

CLT. 

Norme e tributi 

Tribunale. Nel caso di un lungo periodo 

Contratto trasformato 
se l'addetto part time 
lavora a tempo pieno 
Giampiero fatasca 

Lo svolgimento costante e 
prolungato (per tre anni) da 
parte di un lavoratore part ti­
me di un orario uguale o addi­
rittura superiore a quello 5vol· 
to dai colleghi a tempo pieno 
costituisceunlndicedellavo­
~ontàd.U.p.rti di trasforma­
re iJrapporto da tempo parzia­
le a full time, pertanto, il dipen­
dente ha diritto di ottenere ta­
le trasformazione. senza 
necessit à del ,consenso de l 
datore di lavoro. 

Con questa massimali trjbu­
naie di Busto Arsizio (senten­
za 224/2016 pubblicata ii 15 
giugno) ha accolto il ricorso di 
un lavoratore che, Con il sup­
porto dell'associazione sinda­
cale Cub, ha chiesto al giudice 
di convertjre il proprio regime 
di orario da part time a full ti­
me, sostenendo di aver già la­
vorato a tempo pieno " in via dì 
fatto - nel triennio precedente. 

ndipendente ha provato tale 
circostanza esibendo le buste 
paga attestanti un numero ore 
di lavoro supplementare pari a 
quasiildoppiodelleoredovute 
in base al partrime (applicando 
il regime ridottc;J avrebbe do­
vuto svolgere 4.043 ore, men­
tre ne ha effettuate ben 7.8n). 

Nel mese di febbraio del 
2015, dopo il triennio caratte­
rizzato da questo massiccio 
ricorso al lavoro supple­
mentare, il datore di lavoro 
ha improvvisamente smesso 
di chiedere lo svolgimento 
di prestazioni eccedent i 
l'orario part time. 

Il giudice ha ritenuto illegit­
timo questo "rìpensamento" 
valorizzando il compOrtamen­
to tenuto in concreto dalle par­
ti: ciò che rileva, osserva la sen­
tenza. ai fini della esatta rico­
st ruzione delia volontà delle 
parti non è tanto l'accord'o 
scritto che queste hanno sigla-

to, ma piuttosto la concreta e 
sistematica modalità con cui il 
rapporto si è svolto. 

Nel casO specifico, il giudi­
ce rileva che la costante di­
sponibiHtà del lavoratore a 
prestare un orario più ampio 
rispetto a quello ridotto con­
cordato, e la necessità - altret­
tanto costante - del datore di 
lavoro di ricevere la presta­
zione per un orario sostan­
zialnlente full time, comporta 
la trasformazione per fatti 
concludenti del rapporto. 

La sentenza rìcollega la tra .. 
sformazione del regime di 
orario anche al superamento) 
da parte della società, 'della 
quota massima di pèrsonale 
occupato in part time rispetto 
a quello full time. 

La società, nel costituirsi in 
giudizio, ha formulato una do­
manda riconvenzionale, in ca­
so di accoglimento della ri­
chiesta del lavoratore: tale do­
manda aveva a oggetto la resti­
tuzione delle maggiorazioni 
per l!lvoro 'supplementare e 
straordinario riconosciu te al 
dipendente (secondo la tesi 
aziendale, una volta trasfOT­
mato il rapporto sarebbe vcnu­
to meno il fondamento giuridi­
co per ottenere tali maggiora· 
zioni, non essendoci più lavoro 
supplementare). 

La sentenza rigetta questa 
domanda, sostenendo .. con un 
ragionamento non del tutto 
chjaro .. cbe il lavoratore non ha 
chiesto l'adeguamento degli 
istituti indiretti collegati alla 
trasformazione, masolola mo­
difica del regime orario. 

Viene invece riconosciuto 
un risarcimento economico, 
in favore del dipendente, pari 
alla differenza di retribuzio­
ne che avrebbe percepito la­
vorando a tempo pieno dal 
febbraio del 201). 


